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L'ora della battaglia è suooata: 
Tutti al nostro josto! 

La mostra scheda 
e la i&ostra lista 

FANTONI dottor cav. uff. LUCIANO, 
avvocato, di Gemona. 

PROBATI cav. EUGENIO, brigadiere ge­
nerale a riposo, di Agordo (Belluno). 

AGNOLA DOMENICO, 'contadino ex-
combattente, di S. Daniele del Friuli. 

BIAVASCHÌ prof. avv. G. BATTA, libero 
docente d'Università, di Udine. 

•CATTIN! dottor cav. iiff. LUIG!, avvo­
cato, di Belluno. 

GALLETTO avvocato BORTOLO, orga­
nizzatore, ex-combattente, di Vicenza. 

MIANI ANTONIO, perito agrimensore, 
di Cìvidale. 

FANTE COSTANTINO, falegname, Idi 
. Lamon (Feltre). 

PAOLONI GIOVANNI, muratore orga­
nizzatore, di Tarcento. 

ROSA dottor ITALO, professore, di Pa­
dova. 

TONO comm. PIETRO, industriale, di 
Este. 

f 

Domenica sarà una giornata cainpale per 

rUalfà intera! 

Dalle urne usciranno i deputati che devono 

dettare I: nsiove leggi; sanare le piaghe della 

guerra; condurre ad un nuovo benessere lltalia 

e il nostro Friuli tanto tormentato. 

A'ofete voi che quelle leggi, siaiio secondo 

,i v<;stri prÌ8R'i|):i dì Fede ^ di democrazia? 

Volete die l'Italia riconosca i vostri sacro­

santi diritti di cristiani v di cittadini? ' 

Senza dubbia?, voi lo volete! 

Ebbene! Votate per ì candidati che vivono 

del crìstianesimor ehc vengono dal popolo ! 

Questi candidati vói li conoscete : sono 

quelli del 

Per essi voi voterete liìtti, uniti, compatti. 

È il vostro dovere, 
è il vostro interesse. 
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Siettorì in guardia! Siettori attenti 
Domenica i nostri avversari ci conteranno per vedere la nostra forza. Balzate tutti e, 

strate che i popolari in Friuli sono un esercito, una falange. 
Finora fummo disprezzati perchè votavamo per gli altri. Eravamo divisi; ora siam"!! 

partito, siamo una forza. 
Accorrete tutti alle urne! Nessuno restì a casa! Nessuno tradisca il suo dovere! 
Votate nelle prime ore ! Non piegate, non sporcate la vostra scheda ! Siate forti ! N 

lasciate sedurre da nessuno! Tutti, tutti per il Partito Popolare! 

E 
tte 

Pot* 

1 nostri avversari 
Il Fascio 

é; pròprio tìia fas^o dì ogni Bi­
lia e, di ogni colore. 

C'è un radicale di antico pe­
lo, ci sono degli ebrei, dei ca­
pitalisti, dei conservatori, tutti 
uniti per le elezioni, ma che 
saranno domaci divisi e senza 
programma se andassero ai Par­
laménto.,. 

Solo allora l'elettore si ac­
corgerà ohe non avrà votato 
por un programma usa per una 
pf-rsona. 

N e l f a s c i o sono gli nomi­
ni che vi hanno portati alla 
guerra, ohe dopo un anno non 
hanno saputo provvedere al vi-
saroimento dei danni. 

Sono i vecchi deputati 'jhe 
avevano dieci volte promesso di 
dimettersi per obbligare il Go­
verno a provvedere, ma ohe poi 
non solo non hanno mantenuto 
la parola, ma hanno ancora la 
voglia matta di conservar(3 il 
posto facendovi nuove promesse, 
molte promesse ma,.., soltanto 
promesse. 

I l F a s c i o ha voluto ohia-
iiìarsi:''fascio di dit'e.sa nazio­
nale. Difesa di che cosa? 

D i f e s a d e l l e l o r o i»et>-
s o n e H c c l i c e p o t e n t i , 
wa non della Nazione. Questa 
l'hanno difesa i soldati e non 
loro. Ecco la verità. 

^ilettori non votate per la 
Hiistura del Pascìo. 

Sono delle persone non un 
programma e voi avete bisogno 
di un prog}'anima per risorgere. 

Ciriaiii 
Giriani ha continuamente dif­

famai» il nostro Papa perchè 
il Papa aveva protestato, chia­
mando nna strage inutile il 
prolangarsi della guerra. 

Da qui si vede ohe se a 
tjiriani poco importava che il 
sangue continuasse a correre, e 
i soldati a, morire ciò invece 

«̂ «kolto importava al Papa ohe 
Vedeva tutte le yittime e tutti 
i danni della guèrra, 

C l r l a n i ha i^iunuiato il 
nostro Papa perohi^ 15 mesi 
prima che la guerra finisse ave­
va proposto la pace fra i popoli. 
Quante vittime si sarebbero ri­
sparmiate, e le giornate'trcmeu-
de di Oaporetto noi noii le 
avremmo avute! 

Eppnro Cirìani dia^, | n f a -
M e la nota del Papa per la 
pooft. 

E poi acclamò Vilson che non 
fece altro ckkg copiare i, suoi 14 
punti dalla nota del Papa! 

C l r i a n i che diventò depu­
tato coi voti dei cattolici, oia 
infuria contro di loro e contro 
il loro partito. 

C l r l a n l si dice cristiano 
Lasciatelo dire, voi sapete, che 
i cristiani veri si trovkno nella 
Lista della Croce e 'non in 
quella dell'aratro... 

Attenti dunque! 

Vgo Ancona 
Lo chiamano il vernift soli­

tario perchè è solo, perchè nes­
suna lista, nessun partito io ha 
voluto con sé. • • 

Non l'hanno voluto perchè 
gode ben poca stima, perchè hn 
nauseato tutti. 

Eppure questa legione IJgo 
Ancona non l'ha voluta capire 
e ha voluto prtótutarsi solo. 
Perchè v 

Perchè è un afi'avista gonfio 
di ambizione e spera di salire 
versando soldi a paiate... An­
che l'altra volta ha fatto così: 
toppa che fischiava, vino che ub-
briacava, denaro che comprava. 

I'JCCO il programma di Ugo 
Ancona, •'' 

Basto questo p(!rcl;R nessuno 
si lasci accalappiaru da lui. 

La lìHta 
dei combattenti. 
Di quali combattenti ? 
Dei combattenti socialisti nu; 

p.;rchè questi votano per J .so­
cialisti; 
dei combattenti cattolici i»ìeiio 
che meno perchè questi sono con 
il Partito Popolare che nella 
sua lista ha i.'ei combattenti 
autentici come Agnola, come 
Ponte, come il Generale Pro-
bftti e il Capitano Galletto. 

Oorabattenti cristiani, que.'ici 
siano i vostri candidati, questi 
e non LuKssato e non Mìni ch« 
non hanno né le vostre idee,, 
né i Vostii principi. 

Con Lu'/9satu, Mini e (!«mpa-
gni rimairete traditi ! 

La lista socialista. 
E' lista ohe porta pe» segno 

lo stemma dei bolscevichi russi. 
Vi'basti questo. 

U s o e l o l l s i n o maledice la. 
guerrfi' ma'"ruòlo una gu()rra 
peggiore: quella civile che è 
rivoluzione e unarohia. 

I l ' s o c i a l i s m o è ateo, ('• 
bestemmiatore. E' contro la vos­
tra Fede, contro la vostra pic­
cola proprietà, contro la unione 
sacra della famiglia, 

11 soc ì tk l i su io è contro tutti 
i vosri interessi: è contro voi 

Nessuno voti quella scheda. 

La lista del Partit<» 
Popolare. 

Questa sì, e soltanto' questa 
è la-; vostra' o elettori. 

Voi siete crist ani e volete 
che cri.stiani siano i vcstri figli. 

Ebbene votate la scheda del 
P a r t i t o P o i i o l a i ' e , ohe è 
l'unico partito ohe vuole difeso 
e salvo il principio cristiano. 

Voi siete lavoratori. 
Ebbene il P a r t i t o P o p o ­

l a r e reclama i vostri diritti, 
tutela la vostra proprietà. 

Voi siete daiieggiati dalla 
guerra. 

Ebbene il P a i ' t i t o P o p o ­
l a r e vuole il vostro risarci­
mento pronto e totale. 

Soltanto la scheda do] P . P , I, 
sia dunque la vostra. 
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Oi grazia, di poti:ebt)eri> roiidwu eli 
imlibliua vagione i coirti dei varf iitfi-
c'i e ooniitati per i profumili, oompi'oso 
il Comitato Pariameutaru Veneto ! • 

E ' lungi dall'animo nostro qnalua-
(iiio insinuaziono persouaio. Noi ci man­
teniamo .sempliciìmente sul terreno poli­
tico, TI denaro ftnitjiinistrato lìti^U uf­
fici e Comitati por i profughi 6 denaro 
Jello Stato. K non v'ha materia in «ui 
il controllo politico della. pu'bbUoa opi­
nion» abbia maggiori diritti ohe que­
sta. 

Molte furono Ui lagnanze Mui eriteri 
di giustizia diatrihutiva eliepreBÌedet-
tei^i alla asBeRnaziono ed erogazione 
rici sussidi; infinito le iamonlelo ed i 
confronti, É ' Bell'intflrefiso st'es.w di chi 
firamiiùstTÒ qudato donami il rondora 
pubblica la qtieBtìone. 

Fra i candidati In questa loti* poli­
tica f!B nft sono s«tt« degli uscenti dollft 
sola nostra provincia. Costoro non nen-
tono il dovon; di «pubblicare» il bi­
lancio doH'aramlnistrarione dei sussidi 

Gli «lettori roolomitno : Vbgliomo t 
conti! 

E ohi pnè dar loi» torto? 

AMICI! 
RAOCOOUSTE PKOV& £ TSSTI-

MONIAHZS CONTRO COBUHTTOIU 
13 CONTRO oomtoTn, 

JJ^ LECCE PROWEDB JkLLA LO­
BO pvNiziomi. 

RISANIAiMO L'yUMBXBWCKJPOIX, 
TIOOi ^ , . • 

ParÉlaspniiogsìnMiiiirili 
0 podpBSio VÙ )i.9 ,llÌB 

ti voa fiiartfl, n-mies aniiii. 
par po(l6 ohoato zornade, 
visiti dii(;li i pnls ! 
Illa puili'op la ìMiixe oblOe 
a sta f6r su - la fliadi'èe. 

l/antomobil mi apavontc, 
l'areoplauo no mi pias 
-̂ i sta poc dal cil iu tiatfl. 
a di.'.i.'enili e... rompi il nàs, 
IJuyh i nini o soa par ài! 
'hi l'aratro l'crwe bius. • 

.Un so il vciflio piìar Zivnoto. 
iutrigùt uè no si mSr, 
v;i tu in KJr, o llandh'nile. 
pardCitt vosfj cuiatri il lóv 
elle si Tifisi own piell di aguoll 
par ij'hapanu.s diigh pai cuiSlI, 

Uuinc iiit, jò ciicste l'ore 
(li mostra liiiouànt i! slaiiz. 
no stilit zodi più paure 
di che m&iiie di birba»?.. 
(inni se l'ozi al salto aduòss 
cui dm a! dmlr no "1 ^hapo i)i;'i..>. 

No -Awa migo ingulusini 
del grun fasit di Qimnìm. 
msFae vo,;lio, plui iio '1 zirr. 
cbo [«li siòrs il (iO mulin. 
'Dentri subii t'nl museo 
Girardin fui fami ebvw 

lìez e li'ipis ni dispense 
a elici .slupiz di olctoi-s. 
l'ho no ,siui clic il lass si mf'c, 
dopo Tint, cui lor siidoi'n. 
l'ft difese mizimmi 
ni i-Dvcnte an^lic il bui'il ;, 

Pa online e pa monlagne 
mestri Aììcone si .sdiilìf. 
r ha bisuRiip lu'i di moto. 
ia so gmu poKrnucrie 
par il profugo furlnii-
j ha pnartial ogni lìialau. 

Fdv dei faas no '1 dialo requie... 
ma del resto wi mi pìv. 
che si luiuti 11 lo sentenze 
Tan che Job hul ledamar. 
pfirò id ijhaiito ài siei fedòi 
SBltem TOS, amiw «sci. 

''iriani o sa copali 
l'orsi pensino di l(i 
l'.u-la uurzino in cumpii^nn 
iolt il j6v a lavora ? 
Ma ,j vonHs un uai'iienon 
par tigniu In diroilen. 

Oun chest codi;', democrath;, 
tra oumierls e ii'liavez'/!. 
possareus ai <loi iimif^s 
il morbin di fa progesz 
di bombardi» e c^inens 
par biità dull ii fruzou.s. 

firan passiou han di tii noi'O. • 
lant 1' 0 ver che foloutari 
iJiriim la front ul li»>)sc 
t'ant znrieli ai • patji kri • 
1 bun dismdtt la diaiw 
Kalburghott o la trincw. 

Vi Si presente UH' altre listo, 
a son dentri «erezirs, 
che dnrant la nòstro ueit 
varan fats diii;h i inistte 
aaijbo oboli di combuttent 
Metors, stilit ciiiudi nteal; 

Guai a atrenzì comuuelé 
cu-)ii stirpe socialiste, 
ciail ILS luiipo k gameli" 
stì voiAiri pa-le lio liste'; 
ulombaiaii ducjh i maliuìv 
sn-ltt sohonedei- furlana. 

•Su inaiidln i» robe ve?bo 
B cuu fllicsle o^ni altri fKfi 
pini la turbe socialiste, 
0 r Ancone, za u patras.>. 
a fa i citi nc'la lor man 
cu r anure Ciriau. 

'Dugh.unito, votìn la liste 
dei hravs uestvis popolarsi, 
finarin cu '1 lor programo 
di fa siujpri i pozotarà. 
1/ abondaiize o la culete 
ecco in brov la lor riitete. 

/.a V a i i t o n i 1' hii diit prevb 
di ermi i;iìr nei bruts memeuj 
che il Priùl dutt al lauguÌTe 
ira oj;ni soiu; di tormente. 
U6 d' acordo cun Rlemeee 
votili dni;)i uliosle persom: 

Uc pensaisu di (t itkvuiunbi 
elisi brnv i> CUBI bou? 
Dio iiiis nardi ii no mandala 
yrost ;i Roine' cun 'FantOH : 
A. giuzà choi lai o euai 
che luis i-ouipin 1 stivai. 

Tornaran tu ueolre stala 
tòinul, tlor e il galundiu ' 
.se volùis im iiObtro liste 
che teu dentri un contadin. 
Cs dia A|C'ii<»l« ciin ~g|loi'i<r 
di piiana ìdssù la scovie. 

Uraigraiils do l'alte « basss, 
ricunrdilit che P i i o l o n 
r ù stad aimpri cun voaltris ' 
vie pa "1 niend a taczeoii| ^ 
par salv&us d» che giaiuaziit 
che uzraotovo i iiiarcs..,.nì» '^u 

l'nr la viiirs o cirt rimis ' 
id mi chati hloll scunid. 

• votèe tiessi anfho la storiti 
di m i a n i il brftv porld, 
di Cat t ln i , di Gollcitto; 
perdonAìt a [^lui' Zaneto, 

Ha a chost pout da - le eo MUSSO 
bandon^d del dutt, s'Impianto 
conce fu nancbe l'elogio 
di ProbMtl, T o n « e f à n t 
0 di RotMV il proiei3'!»or 
iiii di dir 0 dì vulSr. 

Al crOd l»u pò di concludi 
ohoste breve so ineaiorUt 
.'•u 'I pt'omoti viais u rio»!,', 
par il di do-J)a DiiorU, 
che sai"i), oiotors. intorie 
se no US sali* la trinterie ! 

Ki.vy.'i* 
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Elettori! 
ttenii a non far luinulliiro 
ode ! 

Potete <Ui re tre voti iliyre-
'iiiistia scritti da tutte due 
purtì delia HÓIicda, nin non 
il di tre. 

— 0— 

Se date il voto agsiuuto 
ono solo) non iiotote dare 
noili di preferenza. 

G 
ì popolari coscienti non dil­

anilo il voto aggiunto si nes-
iino. 

' -~ 0 -

Jfon pieìrarc la Bcliert», life 
iiro cancellature o altri sfignl 

II 
Scila cabina., nessuno vi 

edè, soltanto la vostra eo-
cieiiza! 

'l^uet« iàlda la «chèda de!,; 
Pròito Pop. Italiano t 

I f i ^ » - » » » » " ' 

I! 
per ì nostri 

Per r&TV. fM'SOm. 
Togliamo da una lettera del 

Prefetto di Udine Connu. Er­
rante indirizzata al' nostro 
.«igregio Fantoni, in cui gli 
annunciava la nomina a t.'om-
missarlo per l'Ammlnistra-
zionc Conuuuiie di Geniona; 

" INesstnn n o m e io ftu-
" t r e i sceg l ie re p iù (lesino 
*• di que l lo del ia S. V. pei* 
•' rapprese l i* a r e Iw c i t t à 
" a c u i nel per iodo del-
" l ' occupaz ione n e m i c a 
" esso fu pres idio e la -
•' t e la ed einli leuia tiì di-
" g^nitosa teriiieTixa e di 
" s i n c e r a i t a l i an i t à . , . 

Dopo questo olnquentisslmo 
documento che consacra la 
nobile, la licuenicrila, l'ita­
liana ilguva dcll'Avv. Fantoni, 
noi possiamo risparmiarci non 
solo il oonimeiito, ma anclH! 
la. lode. 

Per' il Cpmm. TOMO. 
, Non appena noto clic, Il nome 
del Comm,, Tono, nativo di 
Uste, ma non estraneo ai no­
stro Friuli ove egli conta 
aderenze e proprietà, era stato 
portato sullì^ nostra Usta, un 
«oro di voti augurali e di 
plausi sinceri pervenne a lui 
e alla Direzione Provinciale 

' del Partito. 
Il Consiglio * Aminìltilstra-

xione della Danca Estense e 
di altrè Società cui appar­
tiene, gU operai doUc olllcine 
di quella città, l'On. Ht^ppato 
Prof. dcU'Università di Bo-
iogna e tante altro Illustri 
personalità telegi'ai'arone,„en-
tusiasto beneauguranti alla 
vittoria del Comm. Tono. 

Noi siamo ben lieti di se-
i^aalare (jiuosti atti ohe atte­
stano le vive benemerenze di 

Air elettore cosGìèrite 
Aucailu iiou di rado di sontiv ripétdro 

da corti clctlori sorii e onesti: 
« io por conto mio non \fado a vota­

te : già tanno sciiza di ine ». Non è vero, 
mio caro ;• egli f; invece che ta stOBso 
concorri a datinéggiarti, o a danaegeia-
re (almeno indirottameuto) coloro ohe 
uiiict fi i ofl'roiLo a proputriiare i tuoi 
veri iiitorohtìi. Scappi, mio caro, cbo i 
1 oiisr̂ 'Uccorvono lille urne compatti (i 
hitti, iioji risparmtiando'sacriiioii anello 
M hanno 40 gradi di febbre. Sappi che 
i liloci'iirdi multicolori, venduti al da-
r,!iro lì al vino degli alti papaveri, non 
LUHUcano alla pnrola dal.<i e all'impc-
[;iio'a(isuiilo di Fronte al lilneoo demo-
eristoc.l)ri>oi«nssonico. Itimiiui tu, elet­
tore cosciente, che , per una malaugu-
rutii indolenza, rifiuti il tuo concorso 
l'i'i'cliiì riciCii In lista di quei candidati 
elle rapprneeulauo le tue idee, e dirten. 
doìio i tuni.intoressi. Però nou dimen­
ticar", amico elei toro, che, pfirlroppo i 
pusiilnnimi sono sempre quelli ohe de­
vono pnfriirc le spese del loro, indiflle-
Tenlî mo. ' ' 

Non basta, elettore mio flai>o, lamen­
tare l'egoismo di certi padroni crude­
li, Vipoarisia di certi • niendieànti di 
'voti clic noto al momento delle olczioni 
ili famio'vivi ; bj.i!opQa.motter mano nl-
l'n.rmà'c'he ti è eonocssa per mettere a 
po-sto certe maBehore. Non basta acecn-
iìètk il Intniéiiio dinwirf alla- Sacra Fa­
miglia perche protegga la tua; bisogna 
che tu atesso t'inge-jni di sorreggerla, 
portando il tuo voto a chi Ri offre a di-
f.̂ nderla. ' Bop», 

s t e i ì i SII 
lilla. SI 

che si mei'itaftK. Datela tutti 
franchi e eontiordi perchft è pro­
prio ora di tìnirja con i barbari 
sistemi della violeD:«a e della 
Hopralfazione. 

Kcco i teleffram.ini che per i 
; Itittacci di Caneva o Chions 
' spedì la nostra Direzione. 
; Il no'-tro Segretario l'olitico — ap-

pVna a.yìita uoliziif -- ha spedito i sc-
{(iiiMiti telegrainmi t 

'InvHlier l'io iMora,s.':iitti 

y. Vito al Tagliaraento. 
iiNomi- popolari Kriulaui esprimo 

-sensi.vivissima simpatia vittima vilia-
lime violenze avversarie che nostra fe­
de suprA superare. 

Avv. PettoeUou. 

Stmv.u 
Segreiiirlo 

Son l'avevamo (.-.reduto! 
Avevamo troppa tìducia in 

questa tanto strombazzala eivii-
tà, avevamo (troppo alta, l'idea 
dei nostri avversari ; offgi inve­
ce bisogna che ei ricrediamo. 

Quello che ft suecehao e va 
succedendo è semplicemente 
nauseante. 

A Ma iano i seguaci di Ca-
porìacco rovesciano il tìivolo 
dove il Notaio fttavn rtio.coŝ lien-
clo le firme dei nostri eletlovi; 
a Caneva d iSac i l e al griJo 
di; viva il Sooialiaino! .si hiunia 
una fìtta sasHÌiiolii contro il 
noBiro oaudidato Ooium. Tomi, 
a Ciiious au euurg'Uiriciio di 
ex combrttfcente tenta vovcsoiare 
il noBtro amico Prot. Ijnspuri, 
e poi rii colpisce alla testa con 
un sasso l'egregio Ctw. Pio Mor 
rassutti,,. 

Così si giunse anche al san­
gue. Cosi i s'gnori del t'ascio 
i socialisti, gli ex ooinbatfcenti, 
sono tutti uniti contro ili nói. 

Noi marciamo con un prò-
ĝ -amma, essi con la violens'-ii 
e con il ttimulto. 

E' una vergog'ua jier WHÌ, f* 
una gloria per noi. 

Amici elettori! Quésti lenta-
tìsi-i---villani devono in questi 
ultimi giorni aprire jrli occhi 
anche ai titubanti f mostraw 
loro che la libertà vera, <* Ui 
salvezza è Boltanto uel l*artìto 
Popolare .It-aliano! 

Non vi lasciate intimorire da 
nessuno. Disprciiizatc quelli ohe 
credono di vincerci con l« mi-
naecie, o dì comprarci con il 
denaro. 

E domenica eoa la vostra 
scheda dello scudo e della croce 

(in nostro e^'egio candidato, j dat« agli avversari la risposta 

P.P.l. - Tlipetla 102 
:. apMA. 

0 fi-eghiainoti renderti interpreto 
presso il Ministro Intorno alta prote­
sta Comitato friulano por siatdmatiea 
violazione Uberto parola comizi parti­
to assenza completa tutela da parto au­
torità politica localo. Ieri Chion« umico 
nostro dottor eav. l'Iorassutti veniva 
colpito da snsd'ata alla testa. A Cano­
va dtta sassaiuola contro automobile 
Tono, Nonostante tutto propaganda 
proseguirà iiavìnoìbile. ' 

Avv,'Pettoello». 

Beofllenzii Nitti 
AOUA, 

« Nome i'nitilo Popolare Friulano 
richiamandomi VostM pubbliche istru­
zioni protesto vivamente sistematica 
violoma contro llbci-tà nostri comizi 
non cont«nuta da alcun provvedimento 
autorità politica locale. A Chions oav. 
.lJott« Morassutti venne colpito da sas­
sate alla testa, A Caneva di Saoile fit­
ta sassaiola contro-ontomobile candida-
to Tono. Contro -violenza aworsari 
contro colposa tolleranza autorità po­
litica locale riaffemiamo lede nostra 
per forza voloutti popolare 

avv. Pettoello, Sc»retnrio politico 
P. P. r. » 

ti [lili II i M I 
Gli ex coiniiatteuli 

protesta, di lutli„gli aiuti negati ai 
profughi di Pontebba, misconosciuti ci 
raminghi per-l'Italia ignara, bendato 
di fronte «Ile. rovine ohe anche oggidì 
si ergirao severe a .pcacciarc in gola a 
tutte le eecellenne ed à tutti gli onore­
voli il loro ignominioso oblio, è venuto 
(juassìi a ripetere,forse,l'ittsolenza, a-
rìmescnliire l'esasperazione popolare i 
repressa durante la guerra, a strappare 
dal onore dei figli del paese martire , 
l'nrlo wiimime del Conte Ugolino: «Tu j 
vuoi ch'io rinovolli disperato dolor che | 
il eor mi preme ? », | 

Sfa i Poiitebhani non permisero ohe ' 
quella bocca, rimasta muta al loro do­
lore di tanti anni, si aprisse; non per­
misero che nella loro atmosfera ceheg, 
gia.ssfi la voce di que.sto eroo. reduec da 
fante battaglie,,, incruente, 

AI tentativo di presentazione dell'o, 
latore da parte di un ex-eorabattento 
indegno che ho avuto iV torto di tion 
interpretar bene' il' pensiero dei suoi 
compagni d'armi, un altro pontebbano 
appiiiuditispimu prese la parola e ri­
cordò all'onorevole di ToJmozzo l'ab­
bandono deplorevole in cui £a da Ini 
lasciata-per 5 anni la popolazione, di 
Pontebba in nome di tiuel cieco inter-
venlisiao che tuttavia non mnacCi di 
ilomirgli ancora la spudorata forza Ai 
presentarsi quassit a mendicare i vou 
dei nostri combattfenti che pugnarwso 
ben altre battaglie di quelle dell'ex-
ouorevole Oojrliani, 

L'eroe, malgrado l'intervento dolio-
cale Commisnario Prefettizio e del Ma­
resciallo dei BR, ce. non riuscì ad «-
nordirc il suo discorso, perchè scbiac-
oiato dalle iproteate del pubblico, gin-
stamènté''indignato-'coì^tro di; lai,' «be 
per!5''atwil.,rimase ins(!tìsibile''nlle ano 
liiiserfe od si suo dóld?4. 

I Tiàdl stanno venendo al pettine ! 
' Ija eampagno elettorale è comìn«ìat,a 
bone por lei, on.le reduce, ed auguriar 
mo che di questi successi La colgaiio 
ovuntpie, dove ei sono combattenti che, 
memori dei solenni giuramenti fatti in 
silenzio nojlc trincee,, di^ftonta allfi 
morte ghignante, 'non cureranno le in-

•«onsulte decisioni prese dai cafioccìa 
delle varie Sezioni Combattenti, po­
nendo in non cale il giudizio di ehi ha 
iiombattuto le vere battaglio cruenti 
e che soli dovevano essere in grado di 
suggerire nelle liste elettorali i nomi 
dei rappresentanti del loro pensiero « 
dei loro propositi. 

TI gioco di liberticidio tentato dai 
rnewert cx-ufBeiali di Udine non nttce-
ehir!l quassù a Poutflbba, né altrove, 

Oli ex-oombntteuti di Pontebba « 
della Camia conoscono troppo bene 
l'opcrii dell'eroe di Tolmezzo. 

Essi si presenteranno alle urne col 
fermo pro)>osito di darii, a costo di 
c|u;dsiafii rlmniriii, all'on. Michelino la 
lezione ohe si raerita. 

Alcuni ex-combattenti. 

elle il vivace coiitraddilorc signor Do 
Tuie» GB., vero figlio del poiioln, "io 
combattente genuino, cnstiunu a«azu 
retiwaize, ebbe pift volte a n''hlaijii,ri> 
ai dovuto givlnteo l'irreqnici'i uditoria. 

Afa,., come si l'a? Talvolta •' vero pur­
troppo che «voce di popolo •.'»•••• Jei 
Cielo!t). Perciò pasienza, ct.ie i'\ «ae­
ri vole, cnirlvcderei, speriari'i in(ii]Mt>, 

Vn ex-coml̂ jittene disbrg(uiiz!int« 

1 

I 
DEl"FiS(no„ 

Apprendiamo didl'organo dei Paj»io 
che è uscito il giornale elfttorale doi 
combattenti, il quale rilovsrebbc c\a 
nessun candidato dei còlnbattenti A-
vrebbe autorizzato il connubio dell» li­
sta dei combattenti colla ì^tn del Fascia 
quale apparve sull'organo dor Fasci». 
Questa si eliSama una upcduta.' M 
combattenti (d VaaiAo ed ìd •' (fiomiilo 
dì Uàiue ». ti quale ultimo so In p m -
de in molto santa pace, sctistuido!.! i«k 
stuoJmente così: 

« Non era il nostro die Mo di do-
ferèrnsa e di simpatia che non pnt e 
non deve essere interpretata divotsai-
ment^ ». 

Becco e contento. Affari suoi. Siiell* 
il « Giornale di' Odine », nalgrndo le 
ultronee simpatie, Per conto nostra t i . 
leviamo che i « Combattesti < iì verf*. 
ornano del fascio, e del suo OTsajio. 

Ci sciivono da Pontebba; 
iìitei'vpntista guerrafondaio pz'ocla-

maiosi mille volle in Parlauiento, lodo' 
le interprete ( !) dei sentimenti del suo 
nollegio; volouttirid di gueiTa dall'ini­
zio della compagna 1 uiliciale d'allog­
gio por qnnlclie anno a Tolmezzo (pa­
trio laro ilo cui, coeroute allo idee in­
terventiste, non sapeva staccarsi) ; 
qualche sottimaua in trincea sul Pai 
tjraiule, (d'inverno, quando più acca-
nila infuriava la mischia,., di tormenta 
e gelo), ncU'iUnsione di far dimentica­
vo uno punizinuc, di grosso calibro ; de 
c'orato di un nuistodontieo nastrino da 
eroe» di guerra ; ecco la figura eroica 
dell'ex oombattouto, ohe i capoccia del-
rAs.sociazion('. Nazionale dot Combat­
tenti di Udine hanho lanciato come on 
bolide qua4)sù, a Pontebba, vilmente (in 
confronto a lui !) piegatasi sotto ì col­
pi doli'invasore ad inizliiro la sua !«• 
fausta campagna elettorale. 

L'ci-oe, fedele «Ud oousuetudlni con­
tratte dagli uiBciali durante la gnewa, 
veuuc qua,s3iti in automobile, sfidando 
impavido il nevischio che cadeva fitto, 
mulinato dot vento, a ricoprirò una 
quinta volta lo macerie della bolla cit­
tadina, ohe da un aiiho sta mostrando 
nel suo muto doloi'o, le caso squaroiatti 
dulia guerrii a tutti gli onorevoli ed 
eceellenti signori, che vennero <3|uaasill 
u pianger" (novelli 'Alarii) sulle rovi-
un di essa ed a butta™ in faccia allo 
popóWzionc l'iiLSolenza delle eterne 
prtìmeese del loro intrcssamento presso 
il governo pfr il risorgimento del no-
^tro paesi!, 

L'on..affittacamere dì Tolmezzo, di-
nù^tìco di tutte le promesse non man­
tenute, di tutta gli intemwnenti a.v»e. 
nntì nel su» ««Jlegio senza qn fpHo di 

fliili MMM 
del barone Morpuri^o 

a li'aediiis 
li'aedis 9 novembre: 
Annunciala iu-lnugo ed in largo dal 

Comitato di,,, una persona amv5 qui 
la figura mefistofelica dell'ex onorevo­
li-, signore di nascita, ebreo di fede, 
-t'arlò da legittimo rappresentante dei 
grossi borghesi debolmente coadiuvato 
dal sindaco del paese, ox-nffiqialo di 
oomplemcnto «he non solo non vide mai 
la trincea mu non indo,ssò mai la .sua 
divisa preferendo alla erocc di guerra 
quella meno onorifica ma più comoda 
di Cavaliere. 

Fu sfortunato peri 8n dalle prime 
tjattule. lOvideutemento il popolo già 
utile paziente e bo-st̂ nato non-vuol più-
sapeme deJ signori anche se ebrei. In­
grato! Non ricordi piii, o popolo, i sa-
erìfìoi di sangue,sostenuti por te dal-
l'e.\ ttio rappresentante durante la lun­
ga gof IT», nella dura invasione e in un 
unno (lacchè fosti liberatoS Povero ex 
onorevole. IV.rchè non moudioare i tuoi 
voti fr» i tuoi consittadini di 'fcieste 
cui testi largo della tua munificenza 
dopo la vittoria 1 II iiopolo ha bisogno 
di fatti non di chiacchcre, <Jucsto spie­
ga I fischi sonori, per qnantò deplore­
voli, ohe solatiurono la tau'partenw. 

Pur la verità dobbittmo dioMarare 

a mons. Bartolomaai 
i!t.'.'ilÀ, 7, — A mons, l>,iituloaMi, 

vescovo iu-vapu dcU'esercito i dull'w-
mata, è stata concessa dal <',ipti di b'cu 
lo Jlaggiore dell'esercito li" lAi'dkgliH 
al valor militare, con la siìgifiiie «•(' 
vazione ; 

«l'er svolgere.opera perMineli, àt •-
stdtazione e di conforto BUU tiiippe, HI 
spingeva ripetuto volle in /o,,i «etto 
poste al fuoco nemico, adempii-ndo ce* 
animo elevato e sereno il pmprio ou-
jiistero e dando collo spri.'zo il, ogni 
pericolo e eoH'ardoule sue l'idi, altis­
simo '('sempio di cristiana i uii!lt.«rn 
virtù. — Zona di operazioni, in pu­
gno 191,') — ottobre 1918». 

Draconiane misure 
delGoym.iotialislii Meo 

eonli 'o gli kcioivei'«>iiiaiii 
ZimiOO, 7, - Hi ha da l'-> ilii.o 
-N'i'scke hi-i proso .severo «i "Ur i'ontiv 

coloro ehe tendono ad indurri ,1 iipoìr-
tiu'iat.(i ad uno sciopero gw,"i, le i'oiil.1-
10. li'ufficio del partito soi .i'ì:-'a iiid-
pcndinite di Berlino è stii'i, inc.ipato 
mililarnieute, I,o perqui,sizit'»ii oporatf, 
luuuo fatto scoprire nume.-o-i doeo-
jiieuli eoraproinettmiti sull. ali vitia-
gitiitriee dei partito. Una riuni'',)"- di s'i 
impiegati del tram nella.qiiali «̂  stala 
decisa la sosponeióne del ).i '̂,co •"- Htu-
ta diseiolta dalla forza i.;'mii.fj fi i!oa 
sigHo esecutivo degli operai di Ui-ilmo 
è stato disciolto, altoi misuri- >.orio iin 
minenti. 

Per festeggiare la iiostiM 
llultarost ha dedicato ima v',,. 
del nostro He, 

vittoria 
•il BOQif) 

Don Ugo MasoUì, direttora !•* i ' 

Uitihe - St&biììmcuto 'ri[}Ograricij 

Vl,i 'Xtcppe, N . I. 

rlS>«kn.L"%t . , 1 

CASA DI CURA 
per naIatUe il'«irs«elito • naso - gols 
]»ott. GUIDO PASENTF 

HPVCiAUaVA 
DDINK - Via Aquileìa, 80 - IJOI.S'l. 
wmmmtmoBmaammmmmiasmKat 

Oabluetto Dentistico 
dott. FBADGESeO VEBARDI 

Xeillea ehlrnrgo sperlullstii per le Ha-
UttlK flolU boiMia-.e ilei ,^eiiil. 

Oii Assistontj df!Ìl!JllCJ'iitii',?Bffl'otta 
della B Università di Bologna, Pre­
miato dagli Istituti, clinici di perfezio-
Domeutc di Milano, 

Aporto tutti i giorni dalle 8 allo 11 
e dallo 15 alle 18. 

(Via Savorgnaau 11, 1. piano) 

\ 
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LETTERA APERTA 
degli elettori cattolici deli 'ex collegio di S. Daniele » Codróipo 

a tutti gli elettori del Triuli 

E L E T T O R I ! 
Vi cUibbifuiio esporre un pò 

(li Ptoi'ia di iei'i, perchè vi il-
Uiinini oggi, 

KÌTOi'(liit(; IH uUitne pnsKatc 
elezioni ? 

•\llorfi noi vostro fìi)lleijfio ri­
mase d ili fotta duo uoniiul ; 
l'aliid Lu Kato e il (Jonte Gino 
D i CiifKlI'iHC'CO. 

Il primo 3i>n!?!i dubbio supe­
riore ;il ''apjriiiciid poi' iiitelli-
gen'/a ,c coltura. * 

Quc!-fo noi lo sapevamo tutti 

oppure votammo per il Capo-
riacco. 

Periihò? Per una sola ra;;ione: 
perchè Luziiato era un Ebreo e 
noi invece criatiani, 

il Conto di Caporiacco si 
fece f'oi'te di questo argomento 
nella sua propaganda u vinse 
cosi. 

Questa elettori è la storia dj 
ifpi, ora attenti alla storia 
di oggi. • i 

Oggi il Conte di Ctiporiacco 
8Ì presenta alle elezioni non 
piti combattendo un ebreo, ma 

iuTfce unito, in lega e in una 
lista con altri ebriji,. 

Che razza di (jarifiMfunento! 
Eppur^Caporiacco vi chiedo 

il voto. 
Ma noi vorremmo invece che 

voi chiedeste a lui: — Caro 
Conte .come i«ai avete chiesti? 
pochi anni fa il voto contro 
Luzzato perchè era w\ ebreo, e 
oggi invece volete il nostro voto 
per i vostri compagni ebrei? 

Eh, no, caro Conte; no, così' 
non va... Il Friuli è cristiano 
e non vuole più essere coman­

dato da ebrei capitali.sti. Non 
volemmo Luzzatò, e non voglia­
mo Morpurgo, come non voglia­
mo Ancona... 

Il Friuli in mano a 4 ebrei! 
Eh, via; direbbe un po' trop­

po! L'Ita 'la potrebbe pensare 
che tutto il Friuli sia... ebreo! 

Ecco quello che noi' volevamo 
dirvi, 0 elettori, 

Csiporiacco s'è unito agli 
ebrei capitalisti e resti con loro! 

eu Elettori eattoUct 
di i Daniel!-Mpo 

[OD la mmn lei lifli e iei lileri per il iriDiiio tella mm 
Elettori cattolici/ 

Date i! vostro voto alla lista 
del Partito Popolare Stallano, 
perché i! programma di questo 
Partito si ispira ai principii cri­
stiani e dà garanzia di condurre 
il paese verse* un avvenire di pro­
sperità nella giastizia sociale. 

Le altre Uste presentate o 
fianfso programmi che non- pos­
siamo accettare o non rappresen­
tano nislla. 

Operai! Contadini! 

La rivendicazione dei vo 
diritti sulla base della giusti 
non potete trovarla che nel 

Partito Popolare Italiano 
Il socialismo vi inganna 

miraggio del comunismo che è 
sarà mai realtà: la democral 
del Fascio vi vuol saziare con 
lotta anticlericale, e vi nasconf 
la sua anima borghese. 

Solo il ?*artito Popolare î  
vendica le vostre giustizie, tute 
i vostri diritti. 

eeo it seoDo distiDtWo della w s t f a sebedaf 
F^àdiamo a Cattolici, e, non c'è discussione-:; la vostra 

lista non può essere che quella dello Scudo con la Croce! 
Dovete quindi rifiutare qualunque altra scheda che 

abbia segni diversi. ^ ' 
ATTENTI ! Lo Scudo significa difesa dei vostri inte­

ressi; la Croce la pace e la libertà! 
Votate questa scheda: è la vostra! 
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